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LETTERA MENSILE DI MARZO 
   

 Care amiche e cari amici, il traguardo non è lontano, l’anno rotariano 
si sta esaurendo, ma non dobbiamo, come si usa dire in gergo 
pugilistico, mai abbassare la guardia pensando che tutto sia concluso; 
ci aspettano ancora giorni di grande impegno. 
   Il mese di marzo è decisamente importante: innanzitutto perché è stato 
dedicato all’alfabetizzazione, che il Presidente Wilkinson ha indicato, 
accanto alle Risorse idriche e a Sanità e fame,  come uno degli obiettivi 
fondamentali cui il Rotary deve dedicare le proprie risorse umane e 
finanziarie, in secondo luogo perché, in questo periodo, si verifica un 
rilevante avvenimento astronomico, che, come tutti avrete intuito, è 
rappresentato dal 21 marzo, giorno dell’equinozio di primavera.  
   Come spesso mi succede pensando a marzo e all’incipiente primavera, 
mi assalgono i ricordi della mia primavera o, se preferite, della mia 
infanzia, quando leggevo che “marzo è matto”: “… … …oggi il sol come 
un prodigio e domani, un triste velo, piove giù nel mondo bigio … … …” 
   Un altro poeta, Angelo Silvio Novaro, ha dedicato una lirica alla 
“pioggerellina di marzo che picchia argentina sui tegoli vecchi del 
tetto, sui bruscoli secchi dell’orto, sul fico e sul moro ornati di gemmule 
d’oro … … …  … … …”. 
  Dopo questa apertura disinvolta, primaverile e un poco giocosa, è 
d’uopo ritornare ad argomenti seri, impegnativi ed importanti che è 
necessario trattare, appunto nel mese di marzo.  
   Come spesso sono andato dicendo, durante le mie visite ai Club, 
l’Alfabetizzazione è una priorità da cui discendono, come da un 



diagramma di flusso, ma con pari dignità, gli altri obiettivi  voluti dal 
Presidente Internazionale.  
   In particolare, l’alfabetizzazione si articola in diversi e molteplici 
gradienti di pregnanza: il primo gradino di tale processo consiste nel 
fornire l’apprendimento di comportamenti, anche di vita quotidiana, 
sempre più responsabili e consapevoli, talvolta fondamentali per la 
sopravvivenza, oltre che per una vita più serena e dignitosa. 
   La conoscenza infatti rappresenta l’obiettivo prioritario nella logica 
dello sviluppo di ogni attività, consentendo all’uomo di percorrere il 
faticoso cammino verso fondamentali traguardi di dignità e di libertà. 
   Un ruolo di particolare rilievo, nell’ambito di un dinamico processo 
di crescita, va riconosciuto alle donne, portatrici di esperienze concrete 
di vita, anche in condizioni estremamente critiche. 
   Le donne infatti sono maestre nell’imparare ad imparare. 
   Tale concetto è stato proposto nell’Assemblea di San Diego, da Molly 
Melching, che, non solo ha ribadito la necessità di interventi formativi 
rivolti a donne di tutte le età, ma ha anche proposto nuove ed 
interessanti metodologie didattiche che hanno permesso di raggiungere 
brillanti risultati e una partecipazione femminile sempre più allargata. 
   Alfabetizzare significa anche insegnare a leggere e scrivere: 
presupposti indispensabili, per l’acquisizione di conoscenze e 
competenze adatte a sviluppare capacità critiche necessarie per la 
crescita civile e per il raggiungimento dell’autonomia personale nel 
rispetto di tutti e di ciascuno 
   La nostra società, così complessa e articolata, richiede infatti una 
sempre più vigile e partecipe attenzione agli aspetti che impegnano 
l’uomo e il cittadino in comportamenti maturi e responsabili che non 
possono prescindere da una costante crescita educativa nei più diversi 
ambiti. 
   A questo proposito mi pare opportuno evidenziare l’importanza 
dell’educazione alla legalità, al rispetto dell’ambiente nelle sue 
molteplici e variegate espressioni, all’affettività, all’accoglienza del 
diverso, all’ascolto ed al rispetto degli altri, all’amore per il prossimo, 
in sostanza, all’eticità nel significato più alto della parola.  
   Possiamo dire, infine, che alfabetizzare vuol dire educare l’uomo,  
ampliare i suoi orizzonti, aiutarlo a vivere meglio e, in certe situazioni 
estreme, semplicemente a vivere. 
   L’alfabetizzazione, intesa come apprendimento, inizia con la nascita 
dell’uomo, prosegue attraverso continui processi di esperienze, di 
conoscenze ed anche di sofferenze, vissute nel tempo, per concludersi 
con il termine della sua esistenza.  
   Giunto alla fine di questo scritto, vorrei concludere citando poche 
parole del fondatore del nostro Sodalizio, tratte da THE NATIONAL 



ROTARIAN del luglio 1912 e con una mia citazione, per altro già 
presente nella lettera: 
   “PER QUALE MOTIVO SIAMO QUI? 
    PER IMPARARE UNA LEZIONE. 
    QUALE LEZIONE SIAMO QUI AD IMPARARE?” 
   Siamo qui per imparare ad imparare. Credo che questa sia la più 
importante lezione che tutti debbono apprendere. 
   Come al solito voglio concludere con i più cordiali saluti inviandovi 
un affettuoso abbraccio. 
                                                   OSCAR 
    
 
 
 


